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La Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento,
la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’at-
tuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell’unione europea per lo
sport (2014-2017),

premesso che:

in data 20 gennaio 2017 la Commissione europea ha pubblicato la
sua relazione sull’attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell’Unione
europea per lo sport 2014-2017 (di seguito «piano»). Il piano, prosegui-
mento del primo piano di lavoro dell’Unione europea per lo sport 2011-
2014, è stato adottato dal Consiglio, per il triennio 2014-2017, al fine di pro-
muovere e sviluppare la politica dello sport a livello europeo, in coerenza
con il riparto di competenze tra Unione e Stati membri (articolo 165 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea) in materia di sport;

il piano è stato incentrato su alcune tematiche e settori chiave (in-
tegrità dello sport, dimensione economica dello sport e sport e società),
all’interno dei quali sono state individuate undici ulteriori tematiche
chiave (antidoping, gestione sana, partite truccate, protezione e salvaguar-
dia dei minori, parità di genere, vantaggi economici dello sport, retaggio
dei grandi eventi sportivi, finanziamento sostenibile dello sport, attività fi-
sica salutare e istruzione e formazione) afferenti ad ognuna delle tre aree.
Le attività connesse ad ognuna di esse, fissate nel raggiungimento di risul-
tati specifici quali promozione ed elaborazione di princı̀pi, scambio di
buone pratiche e preparazione di raccomandazioni, sono state affidate,
principalmente, a cinque gruppi di esperti, composti da rappresentanti de-
gli Stati membri, affiancati da osservatori nazionali che hanno partecipato
ai lavori dei gruppi, su: lotta contro il fenomeno partite truccate, gestione
sana nello sport, dimensione economica, attività fisica salutare e sviluppo
delle risorse umane;

i risultati attesi sono stati stabiliti con l’obiettivo di porre le basi
per eventuali attività successive a livello europeo e contribuire all’elabo-
razione delle politiche nazionali in materia di sport;

ritenuta positiva, nel complesso, la relazione della Commissione sul
secondo piano, sebbene siano stati individuate alcune possibilità di miglio-
ramento. In particolare:

– per quanto riguarda i risultati, la Commissione ha evidenziato al-
cuni ambiti in cui sono stati ottenuti progressi particolarmente significativi
dai gruppi di lavoro, tra cui: la diffusione delle informazioni sulla conven-



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 4 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI – DOC. XVIII, N. 218

zione di Magglingen/Macolin in materia di lotta contro il fenomeno delle
partite truccate del 18 settembre 2014; l’identificazione delle modalità per
delineare un elenco degli impegni assunti in materia di gestione sana; la
raccolta e la condivisione di buone pratiche per promuovere l’attività fi-
sica salutare negli Stati membri per l’elaborazione e l’attuazione di politi-
che e piani di azione a livello nazionale; lo studio dei benefici economici
dello sport ed i progressi compiuti nell’ambito dei conti satellite; la con-
divisione di buone pratiche tra Stati membri sulle risorse umane, le discus-
sioni sulle strategie nazionali per la dual career ed i contributi alla prepa-
razione dei quadri settoriali delle qualifiche con riferimento ai Quadri na-
zionali delle qualifiche (NQF) e al Quadro europeo delle qualifiche
(EQF);

– pur avendo considerato, in via generale, in modo positivo il rag-
giungimento dei risultati attesi con un buon livello qualitativo, per quanto
concerne l’impatto dei risultati, la Commissione ha rilevato come esso non
sia stato sempre significativo. In particolare, mentre alcuni risultati sono
stati utilizzati per l’elaborazione di politiche specifiche (ad esempio, per
le conclusioni del Consiglio sul rafforzamento dell’integrità, della traspa-
renza e della gestione sana nei grandi eventi sportivi, adottate il 31 mag-
gio 2016, o per quelle sulla promozione delle abilità motorie e delle atti-
vità fisiche e sportive destinate ai bambini, adottate nel novembre 2015)
ed in convegni e workshops, altri non sono stati effettivamente valorizzati.
Infatti esistono poche informazioni sull’incidenza dei risultati o sul loro
utilizzo effettivo nell’elaborazione delle politiche a livello nazionale;

– infine, per quanto concerne le raccomandazioni future, la Commis-
sione ha espresso il parere per cui nel successivo piano di lavoro europeo
per lo sport dovessero essere considerate alcune possibilità di migliora-
mento, ai fini di accrescerne la pertinenza e l’impatto, in materia di prin-
cipi generali, priorità e metodo di lavoro. Nello specifico, sono state for-
nite raccomandazioni generali: sulla necessità che la durata coincida con
la scadenza del quadro finanziario pluriennale (31 dicembre 2020); sull’in-
troduzione di una maggiore flessibilità per adattare il piano alle circo-
stanze mutevoli che riguardano il contesto comunitario; sull’accrescimento
dell’interazione con altri settori strategici che incidono significativamente
sullo sport (ad esempio: concorrenza, libera circolazione, occupazione,
protezione dei dati, istruzione e formazione, salute) in modo da garantirne
una più stretta interazione tra le politiche attuate. Infine, si è fatto cenno
alla necessità di incrementare le sinergie, nonostante i buoni risultati rag-
giunti, con il programma Erasmus,

considerato che:

il 23 maggio 2017 il Consiglio «Istruzione, Gioventù, Cultura/au-
diovisivi e sport» dell’Unione europea ha adottato il terzo piano per lo
sport, dal 1º luglio 2017 al 31 dicembre 2020, riprendendo le questioni
chiave (integrità dello sport, dimensione economica dello sport e sport e
società) già presenti nei piani precedenti;
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valutato positivamente che:

l’Italia è il Paese con il maggior successo per il capitolo sport al-
l’interno del programma Erasmus+;

preso atto del parere espresso dalle Commissioni 3ª e 14ª del Se-
nato ed in particolare delle osservazioni della 14ª Commissione che rile-
vano, tra l’altro, l’opportunità di: estensione fino al 2020 al fine di far
coincidere il piano di lavoro con il termine dell’attuale Quadro finanziario
pluriennale; rafforzare l’interazione tra il settore sportivo e le altre politi-
che dell’Unione europea; promuovere i valori positivi dello sport nonché
il suo contributo all’economia e alla società; rafforzare l’azione di diffu-
sione dei dati e delle informazioni circa il legame tra l’attività fisica e
la prevenzione in tema di salute;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti
osservazioni:

in merito al metodo di lavoro, si sottolinea l’importanza di riven-
dicare il ruolo strategico dello sport nell’ambito delle politiche dell’U-
nione europea, rafforzando il dialogo istituzionale tra Commissione, Go-
verni nazionali, Comitato olimpico internazionale e dei Comitati olimpici
nazionali per consolidare la governance complessiva dello sport e la sua
dimensione europea, con particolare riferimento alla istituzione di un fo-
rum permanente di consultazione tra le istituzioni europee ed il mondo
olimpico e dello sport, potenziando al contempo il Forum europeo dello
sport quale luogo di confronto con le organizzazioni sportive;

si condivide inoltre quanto suggerito dalla Commissione europea,
con particolare riferimento: all’allargamento a diverse modalità e strutture
di lavoro oltre ai tradizionali gruppi di esperti, con la raccomandazione di
ammettere alla interlocuzione soltanto i soggetti che siano effettivamente
portatori di interessi diffusi; alla valutazione maggiormente puntuale sulle
modalità con cui giungere ai risultati auspicati, se tramite l’elaborazione di
documenti redatti in forma scritta oppure in modi alternativi;

in termini di contenuto, come già sostenuto dal Governo italiano in
occasione del semestre di Presidenza italiana del Consiglio dell’Unione
europea, occorre dare concretezza applicativa al principio della specificità
dello sport che, nonostante gli indirizzi del Libro Bianco sullo sport del
2007, è tuttora rimasto allo stato di mera enunciazione nell’articolo 165
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

premessa la necessità di applicazione concreta del principio di spe-
cificità dello sport, appare poi opportuno rilevare, per quanto concerne il
piano di lavoro 2017-2020, l’esigenza di collegare in modo più confacente
rispetto al passato le priorità incluse nel piano con lo sviluppo di politiche
a livello europeo e nazionale, in tema di: crescita e occupazione, salute,
concorrenza, istruzione e formazione, inclusione sociale, integrazione dei
rifugiati e cambiamenti climatici, ponendo maggior rilievo sull’attuazione
dei risultati concreti e di quelli esistenti (quali orientamenti, raccomanda-
zioni politiche, redazione di elenchi di impegni, scambio di buone prassi),



ottenuti nell’ambito dei due piani precedenti. Tali considerazioni di carat-
tere generale, peraltro, rientrano tra gli obiettivi guida cui è orientato il
nuovo piano. Nel dettaglio, si valuta in modo particolarmente positivo il
mantenimento anche nel nuovo piano di obiettivi fondamentali per lo svi-
luppo del settore sportivo, quali la promozione della parità di genere ed il
consolidamento della relazione tra istruzione e sport, inclusa la duplice
carriera;

si ritiene necessario sostenere in modo maggiormente incisivo la
promozione dello sport di base, tema comunque presente tra gli obiettivi
del piano 2017-2020; si valutano dunque in modo particolarmente signifi-
cativo le iniziative in materia di sport e società inerenti il ruolo degli al-
lenatori e dei tecnici, l’istruzione nello sport e attraverso lo sport, l’inclu-
sione sociale e l’accessibilità agli impianti sportivi delle persone diversa-
mente abili. In via generale, si segnala l’esigenza di assicurare un’ade-
guata attenzione alla questione dello sviluppo dell’impiantistica sportiva,
che si pone in stretta linea di continuità tra «dimensione economica dello
sport» e «sport e società», in particolar modo in quei contesti nazionali,
come quello italiano, nel quale vige una ripartizione delle competenze
tra i livelli statale, regionale e locale. In tale contesto, si ritiene necessario
il coinvolgimento degli enti territoriali in ragione delle competenze rela-
tive alla promozione dell’attività sportiva, alla diffusione della cultura
delle attività motorie e sportive, all’istruzione professionale ed alle attività
riguardanti gli impianti. In particolare, occorre anzitutto procedere ad un
complessivo e omogeneo censimento dell’impiantistica sportiva europea
basato sulle best practices esistenti. Parallelamente, appare opportuno so-
stenere, in un’ottica di rilancio e sviluppo delle aree e degli impianti spor-
tivi, gli interventi di messa a norma e in sicurezza e ristrutturazione del-
l’impiantistica, urbana ed extraurbana, promossi dagli enti di diritto pub-
blico, ai fini del raggiungimento di risultati, da promuovere con la colla-
borazione di tutti i livelli di governo, volti a facilitare l’interconnessione
delle attività sportive con interventi in settori strategici quali la tutela della
salute, l’incremento dell’occupazione, la tutela dell’ambiente e lo sviluppo
dei trasporti;

infine, si condivide l’orientamento volto a sviluppare e rafforzare
le sinergie tra il piano di lavoro ed il programma Erasmus+ ed altri stru-
menti europei, con particolare riferimento al potenziamento della Setti-
mana europea annuale dello sport.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: COCIANCICH)

23 maggio 2017

La Commissione, esaminato l’atto,

considerato che la relazione sull’attuazione del piano di lavoro del-
l’Unione europea per lo sport relativo al triennio 2014-2017 è strutturata
in tre parti – introduzione, valutazione e raccomandazioni per il futuro – e
in due allegati recanti l’elenco dei cinque gruppi di esperti di attuazione
del piano e l’elenco dei 16 risultati attesi da raggiungere e del loro stato
di avanzamento;

ricordato che, con il Trattato di Lisbona, lo sport è stato incluso tra
le politiche dell’Unione europea. In particolare, in base all’articolo 165 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, «l’Unione contribuisce
alla promozione dei profili europei dello sport, tenendo conto delle sue
specificità, delle sue strutture fondate sul volontariato e della sua funzione
sociale ed educativa». In tale contesto, l’azione dell’Unione è intesa a
«sviluppare la dimensione europea dello sport, promuovendo l’equità e
l’apertura nelle competizioni sportive e la cooperazione tra gli organismi
responsabili dello sport e proteggendo l’integrità fisica e morale degli
sportivi, in particolare dei più giovani tra di essi». Inoltre, «l’Unione e
gli Stati membri favoriscono la cooperazione con i Paesi terzi e le orga-
nizzazioni internazionali competenti in materia di istruzione e dı̀ sport,
in particolare con il Consiglio d’Europa»;

considerato che:

in seguito ai risultati positivi ottenuti dal primo piano di lavoro per
lo sport (2011-2014), il Consiglio ha adottato il secondo piano di lavoro
dell’Unione europea per lo sport (2014-2017), in piena continuità con il
primo, con un adattamento delle priorità e una riduzione del numero dei
gruppi di esperti, da sei a cinque;

i cinque gruppi di esperti, composti da rappresentanti nominati da-
gli Stati membri, con la partecipazione delle organizzazioni sportive, in
qualità di osservatori, si sono incentrati sui temi: «partite truccate», «ge-
stione sana», «dimensione economica», «attività fisica salutare», «sviluppo
delle risorse umane nello sport», al fine di contribuire al raggiungimento
dei risultati attesi dal piano;
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oltre ai gruppi di esperti, il piano di lavoro si è avvalso dı̀ altre
modalità di lavoro, tra cui conferenze della presidenza, riunioni dei Mini-
stri dello sport e dei direttori per lo sport, studi e conferenze della Com-
missione. Con le organizzazioni sportive si è tenuto un dialogo strutturato,
attraverso diversi incontri ed eventi, tra cui il Forum annuale dell’Unione
europea per lo sport,

formula per quanto di competenza parere favorevole, con le seguenti
osservazioni:

in riferimento alla durata del prossimo piano di lavoro, si ritiene
opportuno che questo sia esteso sino alla fine del 2020, al fine di farlo
coincidere con il termine dell’attuale Quadro finanziario pluriennale.
Tale estensione di sei mesi consentirebbe anche di compensare i tempi
tecnici necessari alla fase di preparazione all’avvio delle attività di realiz-
zazione del piano e quindi di ottimizzare e migliorare ulteriormente i ri-
sultati del lavoro;

si ritiene, inoltre, opportuno rafforzare l’interazione tra il settore
sportivo e le altre politiche dell’Unione europea – tra cui l’occupazione
giovanile, l’inclusione sociale, l’utilizzo dei fondi strutturali, il programma
Erasmus+ per lo sport – al fine di ottenere maggiori risultati sia nello
sport, sia negli altri settori. A tale riguardo si ritiene, altresı̀, interessante
il suggerimento, avanzato nella relazione, di esaminare soluzioni che con-
sentano di adattare il lavoro dell’Unione europea per lo sport alle circo-
stanze mutevoli, quali ad esempio la crisi dei rifugiati o le sfide connesse
alla radicalizzazione violenta;

si condivide la proposta, per il prossimo piano di lavoro europeo
per lo sport, di proseguire nelle priorità del piano appena concluso, ma
anche di non incentrare l’attenzione solamente sulla soluzione degli aspetti
negativi delle attività sportive, di promuovere i valori positivi dello sport,
tra cui i suoi effetti benefici per la salute e lo stretto legame tra attività
fisica e prevenzione delle malattie, nonché il suo contributo all’economia
e alla società, con la possibilità di generare risposte innovative a fenomeni
complessi, quali l’emarginazione, l’esclusione e la mancanza di partecipa-
zione;

si ritiene, infine, opportuno rafforzare, nell’ambito del futuro piano
di lavoro europeo per lo sport, l’azione di diffusione dei dati e delle infor-
mazioni circa il legame tra l’attività fisica e la prevenzione in tema di sa-
lute, considera la scarsa incidenza di tali informazioni nell’elaborazione
delle politiche a livello nazionale.
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